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Fermo immagine: i momenti importanti
nella vita della Serva di Dio Maria Bolognesi

P r i m a D o p o
1926 – La piccola Maria (nata a Bosaro, il 21 
ottobre 1924) tra le braccia di mamma Giu-
seppa Samiolo. Quanta luce nello sguardo 
della bimba, malgrado l’assenza di una figura 
paterna. Il padre naturale non volle far fron-
te ai suoi doveri: il cognome le venne donato 
da Giuseppe Bolognesi, che nel 1930 sposò la 
madre. 
Solo nel 1968 Maria potè incontrare colui che 
fu scelto dal Signore a donarle il bene prezio-
so della vita.

1980-2008 – Rovigo, Cimitero: qui è stata cu-
stodita per 28 anni, la salma della Serva di Dio.
La semplice tomba, sormontata – per volontà 
di Maria – da una croce di legno, è diventata 
nel corso degli anni, meta di tanti pellegrini. 
Queste persone si portavano in cimitero per 
chiedere alla Serva di Dio aiuto, protezione e 
conforto; molto spesso ci ritornavano per rin-
graziarla della sua intercessione, deponendo 
un mazzo di fiori e lasciando il segno del loro 
passaggio su bigliettini scritti a mano e conse-
gnati alla terra.

1942 – La pagina del diario di Maria che im-
mortala il “fidanzamento mistico”: Gesù con-
segna alla Serva di Dio un anello, il primo, 
con cinque rubini, simbolo delle Sue cinque 
piaghe. Era il 1 aprile 1942, mercoledì santo. 
Fu questo il primo incontro con Colui che sarà 
per sempre il suo Sposo.
I diari della Serva di Dio, scritti in ubbidienza 
ai suoi padri spirituali e che ricordano “Storia 
di un’anima” di Santa Teresa di Lisieux, sono 
una fonte inesauribile di fede a cui attingere 
per dissetare il nostro bisogno di certezze.

1948 – Località “Le Cavazze”: Maria è con i 
piccoli della Scuola materna da lei ideata e 
realizzata in casa dei signori Ferdinando e 
Angela Piva, suoi benefattori. Qualcuno po-
trebbe chiedersi: “Cosa mai avrà potuto in-
segnare questa quasi analfabeta, in possesso 
solo di una promozione alla classe seconda 
elementare?” Non vogliamo dare delle rispo-
ste tecniche, ma diciamo semplicemente che 
lei si è sforzata di “consegnare un metodo”: 
la fiducia in Dio e nei propri mezzi mentali e 
ancor prima, la fraternità e l’uguaglianza.

1951 – Maria con Enzo, il bimbo della Scuola 
materna sopra citata, che ha rischiato l’anne-
gamento. Al primo segnale che il piccolo è 
caduto in un fosso, Maria si precipita, si tuffa 
pur non sapendo nuotare e lo salva. 
Scrive Maria nel retro della foto: “Il bambino 
che da Gesù ha ricevuto un miracolo con il giorno 
18 agosto 1951. Non dimenticherò mai il dolore 
in quel mentre provato, e dopo il dolore il grande 
miracolo, che solo Gesù lo ha potuto fare, memoria 
incancellabile per tutta la mia vita, solo Gesù po-
tevo invocare, solo Lui poteva salvare”.

1955 – Questo anello d’oro, con inciso il volto 
dell’Ecce Homo, Maria lo ricevette in dono da 
Gesù il Venerdì Santo dell’8 aprile 1955, alle 
ore 15,00, dopo aver condiviso tutta la sua 
“Passione”, compresa la salita al“Calvario”.
Sicuramente l’anello fu importante per Maria, 
che divenne la sposa di Gesù; ora lo è anche 
per noi, perché vi possiamo scorgere, in ogni 
momento, il sigillo dell’amore di Dio per le 
sue creature. Cerchiamo di imprimere nel no-
stro cuore quel volto indimenticabile per im-
parare ad amare con Gesù e in Gesù la Croce.

1972/73 – Rovigo, Via Giovanni Tasso n. 49.
Maria, insieme all’amica fraterna, Zoe Manto-
vani, è accanto alla statua dell’Immacolata, da 
lei posta al centro di un’aiuola del giardino, or-
dinato e ricco di piante e fiori. Ancora conva-
lescente dopo un gravissimo infarto, ci appare 
sofferente nel volto un po’ tirato; lo sguardo 
pacato ci testimonia comunque la dolcezza di 
un cuore, pieno di un amore tenerissimo per 
la Madre di Gesù. Questa statua della Madon-
na è custodita, nella medesima posizione, nel 
giardino del Centro Maria Bolognesi.

1973/74 – Rovigo, Via Giovanni Tasso n. 49. 
Maria sosta davanti al nuovo, imponente pre-
sepio, da lei allestito con tanta fatica, a causa 
di un fisico provato dalle malattie. Accetta di 
farsi fotografare da persone amiche, ma il suo 
sguardo è assorto; non vuol deludere nessu-
no, e ancor meno il Bambino Gesù. Il primo 
presepio lo preparò nel 1944, in seguito fu un 
crescendo di abilità manuale e artistica che 
le permise di ricavare offerte per le missioni. 
Al Centro Maria Bolognesi è ancora possibile 
ammirare l’ultimo suo presepio.

21 ottobre 1992 – Rovigo, Palazzo Vescovile: 
Apertura del Processo Informativo Diocesa-
no. Padre Tito Sartori, Postulatore della Causa 
di Canonizzazione, prende la parola davanti 
ai membri del Tribunale, presieduto dal Ve-
scovo S.E. Mons. Martino Gomiero.
Alla destra del Vescovo: Mons. Claudio Gat-
ti, Mons. Renato Dall’Occo, Mons. Giordano 
Caberletti; alla sua sinistra: Mons. Girolamo 
Lavarda e il dott. Agostino Bedendo.

8 luglio 2000 – Rovigo, Tempio “La Rotonda”: 
Chiusura del Processo. Il Vescovo Mons. Go-
miero – dopo la sigillatura degli atti da inol-
trare a Roma presso la Congregazione delle 
Cause dei Santi – parla ai numerosi presbiteri 
invitati per la concelebrazione e ai tanti fedeli 
convenuti, anche da lontano, per ringraziare 
tutti insieme il Signore di aver donato alla 
Chiesa che è nel Polesine un fulgido esempio 
di carità evangelica.

luglio 2000 – Rovigo, Curia Vescovile: Il Can-
celliere Mons. Valerio Valentini consente di 
fotografare i plichi sigillati, contenenti gli atti 
del Processo, per un totale di oltre 12.000 fogli. 
I plichi sono “pronti” per essere consegnati al 
Portitore nominato dal Vescovo nella persona 
del Presidente del Centro Maria Bolognesi, at-
tore della Causa.
Il Portitore G. Giacomini si impegna sotto 
giuramento di eseguire fedelmente l’incarico.
La quantità dei plichi fa capire quanto “mate-
riale di studio” offra la vita di Maria.

13 dicembre 2005 – Padova, Curia Vescovile: 
ultima sessione del Processo “Super miro”, 
iniziato il 23 settembre 2004. Alla presenza 
del Vescovo Mons. Antonio Mattiazzo e dei 
membri del Tribunale, Mons. Pietro Brazza-
le fa un ampio excursus del lavoro svolto nel 
corso di un anno per raccogliere le testimo-
nianze giurate dei medici e di quanti sono 
stati convocati a relazionare sulla guarigione 
prodigiosa, stabile e duratura di Marco Ferra-
ri, avvenuta nel febbraio 1994, per intercessio-
ne della Serva di Dio Maria Bolognesi. 

21 ottobre 2006 – Bosaro, in occasione dell’82° 
anniversario della nascita di Maria Bologne-
si è stata inaugurata la piazza a lei dedicata; 
adiacente alla chiesa anche una scultura com-
memorativa a forma di libro aperto su cui è 
incisa la frase: “Voglio lavorare sempre per il bene 
delle anime, lavorare per i poveri, cercare l’ufficio 
che più pesa per farne un fioretto ed offrirlo a Gesù 
in riparazione per tutta l’umanità”. Un passo im-
portante che dimostra la sensibilità dell’Am-
ministrazione comunale nei riguardi della 
Serva di Dio. 

1 maggio 2008 – Bosaro, il Vescovo della Dio-
cesi di Adria-Rovigo, Mons. Lucio Soravito De 
Franceschi celebra la S. Messa nella chiesa di 
S. Sebastiano Martire e benedice la tomba della 
Serva di Dio, ivi traslata il 14 aprile dello stes-
so anno. Il Vescovo, in quell’occasione definì la 
Serva di Dio “dolce esempio di perfetta Carità”. 
La popolazione accoglie festante il “ritorno” di 
questa compaesana “speciale”. Quando si visi-
ta la sua tomba si rimane anche colpiti dalla lu-
minosità eccezionale che penetra dall’artistica 
vetrata a forma di croce.


